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                          Sezione di Lucca

C/o Istituto Storico della Resistenza – Palazzo Ducale

C. P. 317 – 55100 Lucca

Tel/fax 0583.48461 – lucca@italianostra.org

- Al Sindaco








            Lucca, 28.09.2007

 del  Comune di Lucca

- Al Soprintendente ai BAPPSAE di Lucca

  LORO SEDI

OGGETTO: Lucca - Tutela paesaggistica e nuova linea elettrica ad alta tensione Vinchiana-Filettole

La Società Terna sta per iniziare la costruzione della nuova linea elettrica ad alta tensione Vinchiana-Filettole. Questa nuova linea attraverserà gran parte del territorio comunale che va dal Morianese alla Cappella, a S. Alessio, a Cerasomma impiegando enormi nuovi tralicci metallici variabili da 25 a 40 metri di altezza e portanti fili con una tensione di 132.000 kw.

Solo una minima parte di questo percorso è stato previsto in interrato così che la realtà paesaggistica (ma anche economica) delle colline ne risulterà gravemente danneggiata, se non addirittura compromessa. Questo, nonostante lo specifico vincolo paesistico che le interessa tutte, assieme alla fascia fluviale. 

Gli invadenti nuovi tralicci interesseranno ambiti di insediamenti umani, di ville storiche,  di case sparse, di territori boscati, di  preziosi paesaggi agrari terrazzati con vigne ed olivi,  di singoli edifici sottoposti a tutela  (come il deposito per le acque  minerali di Lorenzo Nottolini a S. Lorenzo di M.no) …..

Le varie attività agrituristiche impiantate in modo sostenibile in tutta la zona hanno contribuito finora al recupero del patrimonio edilizio e sono una risorsa essenziale per la manutenzione del paesaggio agrario,  perché costituiscono una indispensabile integrazione economica per gli operatori agricoli ai fini  della loro attiva permanenza in loco. Esse subiranno evidentemente un forte danno alla loro immagine, appetibilità e capacità di richiamo, perché incompatibili con l’impatto visivo diretto delle nuove strutture con probabili conseguenze negative sul ruolo di presidio ambientale svolto  lì dagli attuali operatori.

La nuova linea elettrica taglierà anche quell’area agricola in margine al fiume Serchio e in località S. Alessio che questa Associazione da tempo invita a inserire tra i patrimoni paesistici da tutelare rappresentando forse l’ultimo lembo di ambiente agrario e di corti rurali rimasto ancora pressoché incontaminato  in tutto il territorio lucchese. Qui, ove sembra di aver sventato definitivamente, con la nuova Amministrazione, lo snaturante progetto di campo e attrezzature per il golf, non vorremmo che ora gli enormi tralicci dell’alta tensione ne compromettessero un conveniente recupero a testimonianza della struttura agraria storica della pianura.

La linea ad alta tensione si rende utile e indispensabile per la vita e le attività della nostra società? Bene, non ostacoliamola, ma pretendiamo che sia fatta con un investimento idoneo in modo da non creare irreparabili danni ai valori paesaggistici e all’equilibrio ambientale presenti nella zona e che ne costituiscono anche il suo valore economico. L’interramento della linea progettata risponderebbe positivamente ad ambedue le esigenze, ed anche a quelle (mai completamente rassicuranti) nei confronti della salute dei cittadini. Non è più il tempo del disinvolto e selvaggio sfruttamento territoriale che ha caratterizzato gli anni del boom economico dello scorso secolo!

Comune di Lucca e Soprintendenza possono, anzi debbono, richiedere e pretendere questo.
Ringraziando dell’attenzione, inviamo i migliori saluti.










Il Presidente









   (arch. Roberto Mannocci)    
